
BRESCIA. Quello di febbraio è
un mese di passaggio, quello
che conduce alle porte della
primavera.Quello che condur-
rà il Brescia verso la sua reale
destinazione: i play off oppure
un’anonima e beata tranquilli-
tà con quel significativo +10
sui play out a dettare il passo.

Mese corto, mese intenso.
Mese con lo zaino sempre
pronto per i Rolly boys: in pro-
gramma,dopo quellache èsta-
tala «resadeiconti»con ilCitta-
della, ci sono altre quattro par-
tite, tre delle quali in trasferta.

Tre viaggetti - tra il breve e il
medio raggio - racchiusi in 19
giorni appena. Le tappe dei
viaggi di lavoro del Brescia so-
no Como (si gioco venerdì) e
poi Genova contro la Sampdo-
ria, quindi l’intermezzo casa-
lingo contro la Reggiana e poi a

chiudere, in infrasettimanale,
trasferimento ad Ascoli il 17.

Unprogramminonientema-
le, un calendario per sperare di
potersi coccolare qualche so-
gno.Tanto perricordarsi l’effet-
to che fa.

Oltretutto, al di là dei diffe-
renti coefficienti di difficoltà
tra un match e l’altro, l’idea di
stare tanto lontani da Brescia
spaventa il giusto. Visto che i

dati stagionali del Brescia in
formato da viaggio sono con-
fortanti per non dire addirittu-
ra lusinghieri (in quella che co-
munqueè una tendenza di tut-
toil campionato: il fattore cam-
po salta ormai infatti spesso e
volentieri).

Il bilancio. Bisoli e i suoi, hanno
infatti il quinto miglior rendi-
mento esterno del campiona-
to. Meglio hanno fatto soltan-
to Cremonese, Parma, Cono e
Palermo. Via dal Rigamonti, il
Brescia ha ottenuto la metà dei
punti - 16 - che ha in classifica
avendo tra l’altro giocato fuori
casa una partita in meno. La
media è di 1,45 a gara. Una me-
dia che tra le mura amiche
scende a 1,33.

Nove dei punti in trasferta, il
Brescia li ha raccolti con Ma-
ran alla testa: i due blitz (con
Gastaldello c’erano stati quelli
con Lecco e Ternana), a Catan-
zaro e Modena, hanno dato
slancio ai due pari risalenti a
inizio avventura a Pisa e Bolza-
no e poi a quello che aveva fat-
to storcere un po’ il naso in ca-
sa della Reggiana. L’unica
sconfitta è stata quella patita a
Cremona.

C’èdi più peraltro nellestati-
stiche veloci del Brescia viag-
giante: fuori casa la squadra ha
infatti segnato un gol in più
che a Mompiano (13 contro
12) e ne ha subito uno in meno
(12 contro 11).Numeri interes-
santi, da andare a proporre tra
le mura di una big senza se e
senza ma, che a sua volta però
fatica di più quando è di scena
nelpropriostadio: i larianihan-
no infatti solo il sesto miglior
rendimentocasalingo. Febbra-
io,oltre che un mese di passag-
gio,è anchequellodel carneva-
le, poi dell’amore con San Va-
lentino che coincide con l’ini-
ziodellaquaresima,quindidel-
la festa dei patroni della città:
se diventasse anche quello del
rilancio? Lo scopriremo solo
viaggiando. //

I VERDEBLU

«È
accaduto un fatto grave, ma
al di là di questo bisogna
sottolineare che chi ha
sbagliato di più, sabato, è

stato il direttore di gara, Massimi». Questo
il commento del presidente Giuseppe
Pasini, intervenuto telefonicamente ieri
sera durante la trasmissione di Teletutto
«Parole di calcio», per dire la sua sul match
contro gli emiliani e sul caso Butic.
Riavvolgiamo il nastro e torniamo a
sabato: è il 48’ del primo tempo.
L’attaccante croato in forza ai verdeblu, già
ammonito, appare molto scosso e
continua a litigare con un paio di avversari.
Il direttore di gara lo richiama più volte,
ma vedendo che non si
tranquillizza, estrae il secondo
giallo e lo espelle. A fine gara poi
capitan Balestrero svelerà il
motivo: Butic è stato oggetto di
insulti a stampo razziale da parte
di alcuni giocatori granata: «Non
si può sorvolare su questa
vicenda, a maggior ragione se gli insulti
arrivano da colleghi. Sicuramente il nostro
giocatore ha avuto una reazione sopra le
righe, ma bisogna anche capire lo stato
emotivo del ragazzo in quel momento. Io a
fine del primo tempo sono sceso nello
spogliatoio: una cosa che di solito non
faccio mai, ma la situazione era molto
particolare. Ho visto con i miei occhi Butic
che piangeva, molto scosso per ciò che era
appena accaduto e deluso per aver messo
in difficoltà i propri compagni». Secondo
Pasini non ci sono dubbi: la partita non è
stata gestita nella miglior maniera
possibile: «Chi ha sbagliato è stato
l’arbitro. Sorvoliamo sull’espulsione di
Fiordilino, che non ci stava, ma dove in
realtà è mancato l’intervento del Var.

Concentriamoci invece su Butic: è stato
ammonito due volte nel giro di tre minuti,
consapevole di lasciare una squadra in
nove uomini. Gli arbitri non possono
ragionare solo ed esclusivamente con i
cartellini. Bisogna comunicare con i
giocatori, spiegare ciò che accade,
confrontarsi, non solo sanzionare. Questi
sono gli arbitri che vogliamo. Al di là di
quella frase spiacevole, dunque, la partita è
andata male per colpa del direttore di gara,
che ha gestito male i novanta minuti. Non
è stato all’altezza della partita. C’è grande
rammarico: è vero che abbiamo acciuffato
un punto in extremis, dimostrando grande
carattere, ma in undici contro undici forse

il match sarebbe andato in
maniera diversa». Nelle ultime
giornate la squadra è stata
protagonista di una grande
rimonta: «Sono felice perché c’è
stato un cambio di rotta -
chiude Pasini -; è maturata la
consapevolezza di potersela

giocare con tutti, anche perché la
FeralpiSalò è diventata una vera squadra.
All'inizio abbiamo sicuramente pagato il
salto di categoria. Dobbiamo ringraziare
l'allenatore, Marco Zaffaroni, perché grazie
a lui abbiamo fatto il salto di qualità. Ha
dato un’identità a questo gruppo e ha
avuto il colpo di genio di spostare alcuni
giocatori, tra cui Balestrero, che è stato
posizionato in difesa». Per rimanere in B, i
gardesani devono però proseguire con
questa marcia, risalendo la classifica: «Non
abbiamo ancora fatto nulla. Dobbiamo
mantenere i piedi per terra e affrontare a
testa alta tutte le prossime partite, a
cominciare da quella con il Palermo. Un
passettino alla volta possiamo raggiungere
la salvezza, perché è nelle nostre corde».

Enrico Passerini

CALCIO / SERIE B

TORBOLE CASAGLIA. Ha
ripreso ad allenarsi ieri
mattina al centro

sportivo di Torbole Casaglia il
Brescia che gioca venerdì in
anticipo in casa del Como.
Buone notizie per Zylif Muca che
ha preso ad allenarsi con il
gruppo: l’ esterno è fuori da
prima dell’inizio della stagione
perché ha subito un intervento
alla caviglia. Non si allena invece
ancora col resto della squadra

Andrea Cistana: ma per il suo
rientro (così come per l’annuncio
del rinnovo) è conto alla
rovescia. Intanto questa mattina
alle 10 sarà aperta, su Vivaticket,
la prevendita per la gara col
Como. Per i bresciani (aderenti al
programma di fidelizzazione) c’è
una dotazione di 500 biglietti
con divieto di acquisto dei
tagliandi in settori diversi da
quello riservato agli ospiti per i
residenti a Brescia e provincia.

Molto deciso. Il presidente della FeralpiSalò Giuseppe Pasini: in «campo» a difesa della sua squadra

Il presidente: «Massimi ha gestito male la partita, i direttori di gara devono dialogare»

FERALPISALÒ, PASINI: «BUTIC?
HA SBAGLIATO L’ARBITRO»

Sulla squadra:
«Felice
del cambio
di rotta, ora
piedi per terra»

Como
Out Cutrone
e Koné, Odenthal
squalificato
Il Como che punta alla promo-
zione in serie A, terzo in classi-
fica e reduce da un grande
mercato di gennaio (il gran
colpo è Strefezza, già decisivo
con la Ternana), prepara la
partita contro il Brescia che al-
l’andata punì gli uomini di Fa-
bregas con una vittoria 2-0.
Il tecnico catalano non avrà a
disposizione gli infortunati
Koné e Cutrone e mancherà al-
l’appello anche Odenthal che
invece deve scontare una
squalifica. In dubbio Abigal
che a Terni non c’era.

Palermo
Al Garilli sabato
sarà invasione
rosanero
È ripresa la preparazione del
Palermo in vista della sfida di
sabato pomeriggio (ore 14)
con la FeralpiSalò. Ieri Mancu-
so è stato operato per la rico-
struzionedel flessore del quar-
to ditodella manodestra. Cori-
ni potrà però contare su Cha-
ka Traorè, attaccante arrivato
in prestito dal Milan e presen-
tato ieri. Sabato ci si attende
un Garilli rosanero: polveriz-
zatii primi1454biglietti, ne so-
no stati messi a disposizione
altri mille nei settori 3, 4 e 5
del rettilineo centrale.

Bari
Per il dopo Marino
ora in pole
c’è Iachini
A Bari dopo l’esonero di Pa-
squale Marino per il quale è
stata fatale la sconfitta contro
il Palermo, è sempre caccia al
nome del terzo allenatore del-
la tribolatissima stagione (che
era iniziata con Mignani al ti-
mone).
La società aveva scelto Fabio
Cannavaro salvo poi desistere
date le proteste della piazza.
Valutati i nomi di Ivan Javor-
cic e Moreno Longo, il club pa-
re ora aver virato sul nome di
Iachini col quale si sono inten-
sificati i contatti.

Febbraio ideale
per un Brescia
a suo agio
quando viaggia

Un buon momento. È tornato a esserlo per il Brescia

All’orizzonte tre trasferte
in 19 giorni: fuori casa
rendimento più alto
che allo stadio Rigamonti

Le rondinelle

Erica Bariselli
e.bariselli@giornaledibrescia.it

Muca è tornato in gruppo, Cistana no
Per Como solo 500 biglietti ai bresciani
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